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Governavà '̂la^ Destra. Il paese, 
scontentty pei^As^WHilizìoni poÌì-
ticlie, dissanguato, da uu sistema 
finanziario che SRÌngevasi fìqo al 
cinismo di proclamale, peF'̂ Éòdca 
.eironor. Sellg-, che i contril^uenti 

erano p tòré datpaare e di scher
zare' sulle ta%sé à'ffamàtri'ciĵ sraĝ ^̂ ^̂ ^̂  

;.Wi§^,miUe guise/chìedeiyo^tài;^^ 
li^amento del vtt& politico. ' 

E U:^Des^^iiMbiava:f^pp^ 
rifiiitavasi ad ogni modificazione 
libérale 'del ^uiTflvgÌQi''pbÌitioòJÌ/-^ 

La Destra sapeva che^^^Jranne ì̂^ 
propp. i|teressi,,:'ess^^ 
ra,ppre'sènjtava àltì" Càmera. 
: ' ;] |Pennero i tpmpì g^^ foì 

la,.ptest^^.c^pitomi^9l6,;,^e, hm^.p.. 
malgrado, dovette dispiitere quella 
;pejp lei.,m,aledet;^iTÌforma eletto-

k I 

• Tutto ilpaesecohbsce gli sforzi 
verànsente eroici cha ha- fatto la-

cauo, è giunto àilp;^coli,,clericali. 
E sta bene; s'ihscrivìno ^ pure 

nelle liste elettorali, polìticnè^cie-
ncalL.e, moderati; o. noi questo 
fatto anzic,hè:,recare dispiacere ci 
aiìietanon poco. - ' :>' 

É la lotta che noi desideriamo,' 
lotta .viva, lèale,,apej^p.'; nella quale 
i due campi sìéno nettamente di
stìnti, affinchè, si sappia ciÒ éhe 
ognuno vuole e dove intéride te-
darer^ ""̂  ^ i ~\ 

?•'> ' , I 

: ^ . ^ ' 

f ' - i -

/ A."'certi se™, a •cèrti dìscorsP 
Sérò sarerrim(^%ratti a,^dubitare 
che a tutti non faccia comodo; il 

ii 

• - '•• '-^^mìt:'•''M»•^-
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i 
Detra i ) éflfecòngiùraté-lMistint) 
che l'atténaeyà,aÌKMòm:ltfift^ 
elettorale diventasse un fatto còm- ' 

J ; ' i r I I t-^-
- i- ^ f 1 J i , -•. 

ìMéf. 

A Autto ;iaf'Kstra era prQiUaJ^^^ 
anche aggettare il paese,,^^^^g||||l 

li c9lose agitazioni;—pur di salva)|§|;t 
^ la propria. peile.iMa; il buon senso 
|l degli elettori sventò, queste,mene) 

antipatrióltibhe. 

à » » ; . 
< « ' - i 
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ra disihvoltiirà, la àccettknò; 
utté ì|,,^siiè conseguenze e spe-^ 

fio'arizi di ferneii&av^^ 
ninno corriin-^̂  ^n^: appena 

^ '̂cìatò a svegliarsi. L^Aslpciazione 
cou^^costituzìón^e centrale ha dir^m^tp 
quei alle, Costttmrbnali delle provincie 

f t̂eSSÉ"^? M|schg|^.e,flx;|spiegare; 
Lai, vento,, la.|iÌopria l3atMili'àr rv .; 
1 M a ^ f ì ^ l ^ ^svenfìWWmple,, 
f tllg^pt^, ̂ gueste-v tn^cchìnazionì! r e 
I metteràf^iascuno ai suo pastth a.à 
' . G' ìnganfteremoi;.- n̂ a 4a campa? 
' gna elettorale ,̂ c^e sta per aprirsi' 
^non potrà essere altro che MIotW 
ifVa'iî  pA-tìto^aonftr^ltcyrG é à " ^ 
.pagato démòcràticSf Tutto il rèéttf 
Ih roba d'arcadia #^bigantini^nao 

d t^ 'K^^W^P §Jisciìo,^alIa,^€^^^ 

'"'(i il nostro;; popolo ha, voluto le 
informe per risolvere due hgrandi 
i questioni ri il problema sociale^ 
ìlaicità dillo Stato. Bisogna apifirgli 
;là viài Sé'gìi sì mettono delle' 
isiepl egli le arde^passa. »; ^ 

ivneliorare: le cìortdiziòni econÒr*> 
Imiche del popolo ; rialzare, di fron-. 
*6! %iSteliticali, la dignità dello Statò* 
'italiano —̂  ecco^ fcdùe'- scópifche 
la deniocràxia. si pr̂ èfigge e ; che 
,e^sa raggiungei;^, perchè ; né mo-.. 
Aerati, né coriserVatori^ né clericali^? 
saranno Iqdellè siepi che potranno' 

deli 'Erzegovina ed, ali* agiiitliono ciie 
regna in ìRussia; La Porta .ftvrebba 
f^tto^a scoperta che i i cosidetti Go~ 
iinljtatì slavi della Bulgaria e della Ku-
melia orientale, spiegano n i | M | ^ e n t e 
grande attività é dispongoao"di grandi 
mez/.i pecuniari; Lo scopo immediato 
dì questa agitazione sa rebbe /que l l a 
d^||ijni^re la J^^cedonianell* orbita,del 
niovìgi^ento panslavista. La Mucedonia, 
là Tracia con Costantinopoli e per
sico uria parte dei territori ceduti 
alla Grecia appertengono, eécorid5^1Ì 
teoria,,deii^ Comi tati panslavisti^-allo; 
sjayi^^p. |!j,jiecessarìo r^. ; dicono et.ai 
" che si *éottrflggano a tempo questi 
opoU ali* influenza dell'Austria, ' l a 

qtèiila ' scoperta alètìWì- circoli di Oò--' 
stantinopóìi vogliono vedere Ift/ragione 
de) subitaneo, contegno amichevole de l 
Sultano verso ,1ÉI Grecia e del deside-

r n o del Gran Signorei di ricevere m 
I udienza spisciaìetl ministro greiiò' de-* 
U r M t a t o véfso-1^ Porta, signor Con-
; auHo,tìs. Ohe tratt isi dì prendere misura: 

comi;̂ n.ì ; cpjntjrb.perìcoli comuni 7 ; ; 
I • • , 

dell' Esg^ì|Eìoifté tìtessa fu dalla Giùaé 
ta Municipale preso in considerazione 
ammesso tosto in all'esame dì seri 
studi. Questo cojosGaVe edificio ver 
rebbe eretto nella'parte dei Boschetti 
verso ia vìa Senato ; |a sua facciata 
principale sirfebbe in linea con quella 
del pàìaza^ dogli ArcliiVi. Se il Mu^ 
nicipio, corno sì spera, cederà l* àrea! 

fatuità, ii Comitato si porrà tosto 
raUVÌRìpresa che vuol dare compiuta 

ìiî fUji solo armo, '.-ì ; 

;^^ ^^»ÌMÌo avrebbe ;pol il; benea-l 
zio, che, dopo novant'anni^resterebbe 
assoltiti^^possessore dèi fabbricato m, 
questione. 

m\ 

ine àuùs tJant'iUaè -^-'ììJdncnn^' 
couvreur --^ Froù frou -^ 'Wmcesse 
Jjeorges ^~ Les faux menage — Lés 
juron de Cadillac, 

Dì più darà 11 qiiìntò^iWdell*flW'. 
nani. 

Assesterò iudubi ta taméri t l^Éa • una 
qualche recita, ttìa tìon mi azzardali , 
di-varéar^^ le soglie dèi Manzoini i^é 
prima non avrò fatto un* àSfcurazio-
ne sulla vita r 

•W 
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Io voglio sperare che ié * • 

tiche praticne 

e I : ' -

abbiano a riuscire 'a buon fina, éco'aì^ 
f Milano senza bisogno d'aiuto ufficfàie^ 

1 ' ' ' • ^ -. 

alcuno, raa^ipérv semplice inizi^ativa di* 
' ? .W^"r"J'0 = , " , * . V'^ ' : - ' ~ -̂-l'̂ "̂ I.̂ ^ r^l^'--

amatori W ^ O T W ^ S M T i r f f ^ 

Finaìmenta il cav. 
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avere il palazzo 
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j Fordine di lavorare per d-inscri-
*ÌWne nelle liste elettorali; come 
j io stesso ordine, partito dal Vati-

L'agitazione Paiislayista 
. . . _ l 

j Tempo 

1̂  0ie)o:ft2«uri'o, perfetto, sola spien 
Idìdo, aria iiepidissimEi», u ì | i^ |g^pf t i^ 
^RVWaT:;ec<sovt^i1^iràt^^^Krtìteh: 
jlogico dii Milano» d»f;qua8i: dtìe i mesiS 
costante, in vaìHabile* K' a ; dir il Vero 
ne#os8Ì8mo esser ben. contenti J c R 

inon-SQs sei maglio di'cosi sÌMpotre 
idesiderareJ;^^ ;;• .̂  ^.;h-n^]\ .,,,'̂  

iSuif bastìónìi di. I*,ort*.Veaezia, tutiJ^ 
:i giorni il passeggi9 èiibriìlàntissìmò; 
vi si ammira ne r genere femminino^ 

èche è quello che ipiù importa, tutto 
ciò ohe ha di pjjy elegante e' di più 
fino la bella Milano} gli equipaggi 
stupendi ' ' ed! ^ùk^^n umero i « véramente 

• 1 ' - ' — • 3 - ^ L H J I • ^ . , ' i " ^ ; r - ^ . 

o:)cpn j nsfoo^varìati 
•colori e con le lor^^^diverse forme, a 
completare la bellezza di quel ritró-
'vo.l'ùnico^ possibile in questa ' città'^ 
ipér |itìMÉ®°®*"® ^^ divertimenti. 

Da qualche giorno enormi cartellonu 
' stampati d 'caratteri ^cubitatì heinno 
dato l'annunzio del prossimoi^grnvo 

•^itóSai^^^flernhardt^-L'aspÉt"^ 
ie là' curiosità;'coniò tìen- {ydtetéi im -̂; 
maginarvi',' sonò vivissime;' tanta e\ 
cosi enormi fanfaronate hanno Jiar'-I-^^ ^ i. , 
#• , ':,'. f i l i - . i t rasto tra due 
rato tutti i giornali sul di lei 

é 

a 

grande concorfon 

• •- ; i r ^> ' - ' • 

i y ^ ; ^ ^ p p e n d i c e del ione 16 

,]Ja Qos,tantinopoU^,6|unge :^^a, no-v 
tj?iia che è, iintere,^^aji[\^e,i;perchè si con- •:. 
net te inil iretiamente/ all' insurrezione 

' ^. i-
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(DAL TEDESCO ) ì ( . 

Abbandonare?^!— sclamò^AP 
l^--li^,edo T- voli abbandonarmi 7 Che, cosa! 

ff^ho. iaJaM,.i»erchè ^obbiate 9S|ti-,. 
garrai così duramente " Oh madre I se 
tu mi aki iq i ia le t t^o figlio, sé non 
ìvuòi che io ratìbia dal dolore?^ lascia

rlô ' mi il mio maestrol i 
E, cosi dipendo si svincolò dallo 

"f̂  'braccia dell* istitutore e si gettò pian-
geiMo ai piedi della mad^e,,JJ^eira 
alcunché d'irresitìtibile in questa pre
ghiera infantile. Il petto dell'istitu-^ 
tore si sollevò penosamente; Adelaide 
stette lunga pezza'^Muta atterrita, poi 
ci copri il. volto colle mani. Il fun-
sìullo gliele prese.e baciò le lagrime 
dalle qufili eiano bu^nate. Kssa feco' 
un passo veiso l'istitutore e gl,^^tese 

* - ; ; 

istii 
V" 

Ili ' 
ah 

'la mano : ^ 
* "— Per questo fanciullo.... cominciò, 
ma non p o è continuare. 
* L' is t i tutore aveva nondimeno" com» 
presa. E g V p r e s e la nf^à»iA.che.gU era 
offerta e ripetè in tuonò solenne: 

Per questo fanciullo! 
,Uasprofondo sileftzio regnò perqùal - i 

chtì!,tertìpo in questa stanza, silenzioi 
che era soltanto interrotto dai leggeri-
singhiozzi d'Alfredo che teneva sem
pre' ; .abbracciate le ginocchia della 
madre. 

Essa. lo rialzò e lo s t r inseal cuore.* 
„r- Che Dio m'illumini e mi faccia 

sempre più degna di allevare un Si 
mila figlio. Epjpìoi sì, io l e sentb^quttift-
ta poca', cosa-io sia *—• sclamò quasi 
accasciata sotto il peso di una grave 
colpa e abbandonò fi èttolosamente la 
stanza.'i- '•, ^ •••'> •-- ';• • -i^-

T^..Che vuole dire .ciò ? — mormorò' 
involonturia^>,ente. fra .6è**'i^48titutore 
«4 U)̂ t> sguardo cupo seguì la bella 
donna fino a che la porta sì^chiuse 
dietro:» lei. ì ^ '̂  ^ 

Appena furono soli, Alfredo sospirò 
profondamente e si gettò fra le brac
cia del maestro; .V : ; 

—•Ah signor FeldhejiTGi lasciatemi 
riposare... cosi... cosi! -r* E sì appog
giava al pe .̂to deli' istituior.ejxjheiguar-
dò con ineffdbiie affetto,—Guurdute-
mvcarp Signor jFtildheim II Che\ cosa 
avete? Ma, 8Ì,-f|fiayHte qualche còsa! 
Ditemi cià che vi affligge 1=11 .vostro 
cuore .batte, più raptdaaiente del so
lito, io conosco il suo palpito. 

Alfredo lo guardò per pochi mo
menti e continuò: , -

— Sapettj, signor .Feldheim, ip so 

ì .Ilprogett? per ;Ja costruzipnedì un 
•pj^po, per PEsposî gione permanente 
di Bello i Alti ,pcesenta;to dal Comitato; 

che in parte sì può scusare la febbre 
che^sconvolge' ed agitai il "pùbblico 
^milanese. I-palchit^a- canto^ lìre^'^l^i 
•^poltrone a trenta, gii scanni avehtì,̂ >̂ 
sono già stati venduti da oltre-^ un? 
iinese, per tutte le sei l'àppresentazio-*-^ 
ni. Prezzi veramente favolosi, enor
mità che fanno rabbrividirei --̂  '^^ 

'L'America poco tempo fâ  ha dato 
su questo pr^l^litWià^ saggio ésém-
pioi >— Alle rappresentaziòm della 
Patti; donna non meno ingorda di ^ 
denaro della Bernhardt, il 'teatro rì-

^ t̂nase vuoto, e la diva dova cercare 
^aitrovaì merlotti da pelare. Noy^j|a" 

iianìji per i primi dovremmo imitare 
:P AMerica,- e credo^Kò quéste sigriO"' 
re in bî 'eve tempo smétterebbe simili 
vergognose pretese; -H. ; ^ . 
/Nelle sei recite che darà a Milano 

si presenterà nelle commedie iLe-dci-

yi,vote,iei ha dato due novìtàflP^ 
settimana; Il eonie Sowrfta^idél'Fkiri^ 
tonir-r*- fiaac'o'oòmpletb Su -ftutÌÉì>̂ NiÌa 
\\Mew -«*4Uo dràmmaccio impìosBl 
j^irper intreccio, e per posizioni, e per 
lingua; non so c o m e ^ t t b b l i c ^ i 

-Xne|^a^^^;di Firenze lo possa aver aci-
•; coito' fav.or.evolmente; alméhb\=^osi> i 
\ giomal^iilo^avevano • fatito^ créclerè. 
, A compensazione, a a nostro ristò-
jrig^corifbrto gmiii^. Aliti tìsi di Qî  
mino. Una: commedia che ha ottenuto 

Pna véro ed i neon trastato àutìcMb. Pèì:'̂  
! tre -Sflpén r consecuti ve • si ;-' replicò' in 
: mezzo ad* mnanitoì' e "èfiòàWrioi àp-
; plausi all^ autore ed-'artisti tutti. " 1 ^ 
jqum^tetto* tìttennoapplàiisi clamorósi 

ÌS#;«te^»c^*l> i k ^ g ì i o r e l / i l -con-
bnne che vogliono 

jstrapparé-^iitllf^iiQort^ftuttQ è=^*(Cl̂ ^ya 
^persóna che amano,^|^3tata giudicata; 
unai situazione nuòvaj degna dì :j'un 

Ìgrknd^> artista;^ AltHusv sì r i p e t f l 
imòìto Sere ancóra; è- stato l 'unico 
BuCcéèsò della stagione. 

•il' 

- ' 

••- r^> 
i - i j ^ 
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i Al Dal Verme, il ballo la Gioeoltera 
datosi al Vestirò' Concòrdi c r ' sà ran i iò 

' • ; 

sèi annij ot tenne esito splendidissimo 
mercè l ' interpretazione déllà^ celebre 
Zuechi, che agisce coti' grazia, pas
sione, efficacia addiri t tura i ncompa-
ràbile.. '* '''"'] '^^élmpc^ué:''' 
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Jl Municipio Wt ^0mi^ 

:« l a Iegg^.-eIe£!lofi^»l«: 
h I 

I w f ' ""'^^"^wngmc f^TJg; 

ora e comprendo ciò, che pesa tanto 
in questa òtisa sii! mio cuore: è ii ve», 
défè clrè'%eBkuho q^ii è felice; Vdì ntfiT^ 
v'Jtìnraaginate .ne(%pur#%uanto ciò BQÌW 
faccia male. Gli è ; perciò ìche^ sen to . 
una corta cosa che mi stringe il cuore 
aljfip mi soffoca. Dio •miQir.se potessi 
ridere, ciò, mi farebbe tanto bene, ma 
già è mutile; CIÒ non avverrà. 
, L ' i s t i tu tore guardò perplesso il fan* -̂
cìullo, il quale lascia/cadere il capo 
come un fiora inaridito, j ^ ^ vr? , • 

™ E'^^eyero^.U. rimpi'overo. che tja 
fai sènza saperlo a noi tut t i , caro Al
fredo I Eppure io né ringi-àzib Iddio, 
poiché tu mi rammenti accora in tem? j 
pò ii. mìo dovere, ohe ho sì lunga-

m^ i t e dimen^ica^^v. _ : ,^^ . , ^ 
• Alfredo acparezzò, il suo maestro e 
guardò mesto al raggio verde che \\r^> 
^utoiWàva il 'i^appeto: * ' 

•—In questo momento tramonta il 
sol^, Quanto deve essere bèllo questo 
spettacolo, visto attraverso le Alpi! Ili 
questo moméntoJNJetty monta nel Bar-
Ghetto ed i suoi fratelli prendono i 
remi per condurla fuorij in mezzo al 
lago, e poi sorga la luna cha sparge 
i suoi argentei raggi sopra l ' acqua , 
ed essi yanpp,'yQnno sempre e rom,' 
peno la sublime tranquill i tà (̂ el croato 
col suono della loro canzoni t lo sono 
certo' che esSi non vedono tu t te la 

X • 

quìUo tranquillo, unicamente intento 
a guardare ed a udire. Quante belle 
cose no|i|pi>^iSi-*rivelerebbero nélP im
mensità degli spazi I r 

L'istitutore, dopo averlo ascoltato; 
in silenzio, prese il fanciullo fra lo, 
braccia e disse con' affettuosa MI;-' 
stizia: 
; — Tutto quanto tu potresti vedere 
ed udire li fuori, tu lo hai, fanciullo 
mi^f^in te stesso: la poesia. Colui che 
non l 'ha nel' cuore, attraversa -col-
l'occhio aperto questa bellezze della 
nostra terra, eppure non le vede. Tu, 
Invece, tu ti dipingi, neli'aii'gùsto spa
zio della tua stanza^ i monti ed il 
lago; il, tremante ràggio della sera; 

.che scherza sulla parete ti ' desta la 
"rimembranza di un tramonto. Che 
cosa à?forrebbe invéce se q V fuori 
vi fossero nubi a vapóri ? Essi turbe
rebbero il godimento al quale tu aneli ; 
il tramonto che tu hai veduto nell^ 
tua fantasia però nnuj pAiò essere oscu
ralo, ed ecco il compenso che Dio ti 
diede per tutte le privazioni che egli 
X' impose ; sono; queste le roso colla 
quali tìgli ha incoronato la croce che 
u:fa •pòr.tare.i,..;.,,. .. • -^g^ , 

— Jàì, sii — disse Alfredo ispirato 
od aperse le braccia—• io comprendo 
ciò che volete dire e voglio portare 
1» mìa fffbce fino a che mi durino la 

*f#Ci si è fatto vedére il irxiànifesto 
cPA .cui II municipio^ 4î ^^^Cavar;zore, 

furono compiuti nel ^anto suo noma; 
anche io voglio andare colla crocei 
Mio buon signor Feidheìm vói imiia-
vete insegnalo la j t o n a dei crpeiati i 

-" traversarono iT^ondo per pian-

bellezzédì questo •spettacolo. Ma so forze. Qpli grandi eroi non aohù nati 
io fossi con essi, vorrei starmene tran sotto la croce, quanti grandi fatti non 

tarvi polla spad|^^U# cristianesimo,,© , 
m|^|i^te:raccontato ch^ I ' Q ^ ^ Ì ^ Q ^ ^ 
peî  volta scomparve e che di <̂ ,ssÒ non 
resta altro all'infuori della piccola 
schiera dei Oioanniti cn§;ai acconr 
t é n l M i colfeWit t continuare'pacja-
camenta, ciò cha ,i loro, predecessori 
piantarono col fèrro e col pangue.E-
vedete, allorché ultimamente nostro 
cugino, il conte-Schorn, il, G|0IÌ|hita> 
venne qui in congedo dall'Oriente 
(voi eravate allora sul Bigi) allora io 
presi la risoìuzioiiie di diventare Gioan-
nita. ,/ ,. • •'•' -si^sit 

.— E ciò.cpme avvenne?.cbieseFald-
heim meravigliato. 

.—* Il cugino raccontò tanto del be
ne che i cavalieri fanuo, come curino 
àmmiilati ed istituiscano ospedali, cò
me sieno dappertutto dova : sì tratti*̂ f-*f 
di assistere un bisognoso e coma non; 
vi sieno mai braccia bastanti per tutta. 
queste èfiiserie. Allora pensai che'aff^** 
ch'io potava essere utile un giorno a 
qualcosa e che un uomo non poteya 
ime una cosa più meritevole di quella 
di lenire i dolori ed i bisogni dei suoi 
simili.... oh! si, si, io so pei' prova 
ciò che sono î  dolori I • ;. 

[Coniima.) 
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pubblica restratto d,^Ì%^Mya^eggo 

Slettorale è ìtìViia c1Ì̂  Interessati ad 
iscriversi come elettori. 

Ci si fa notare che -r- trattandosi 
Bpecialmente di|iS^!6rai di catnpagna -* 
quél Mnìfesto sia f^ttd ììi m&'do dhe, 
dopo littoto; se ne sa meno di prima; 

^tiaM stillato iaiìtò^siBillino 
a bella posta f 

Troviamo par parte nlHfa giustis 
sima rytófvàzìòhe, é, facendoci eco 
dei giustissimi,reclami avuti in prò-
positò, invitiamo iLmunicipio di Ca* 
•varsere a dare altre dtsposizioni af

te provTidfl misurò dflMfr;niiota 
leggo v e n g ^ ^ da tutti compresa e ìn 
ìspflciaìili\ da coloro ai quali, innanzi 
tuttpj mirava il legislatore, cioè dalle 

lassi chs erano ilnora escluse dal 
diritto elet|er*le 

: 

f 

mie' 

mm<^^-^ 
ir ^ u * 

gtè elettorali, come la segtren 
Domando iscrizione nelle 

elettorali potiticke di Padovai 

dtìaJ '̂J Afttànio di aus î 50, 
fjfgnaròe Via Zàttere, n. 

notàio a u t ^ M l l à là firma 
idi ĉ èàéâ  dichiat'Wiòtté? & 1* elettile 
la iiòrtérà ài mumcìpiòj é '^*à i-

Ripetiamo ai nuovi elettori che 
ìa formalità dì iscrizione sono cosi 
ŝ ^ppjici e piane è costalo tanto 
poco tempo, che nessuno, che sap
pia leggere e scrìvere, deve tra-
sctrràfe il proprio 

m 

^,y -

'•^.:'±<s 

^^ ' ì i ^ 
' ^yL-i\il ir-l ' -izh 

8 febbraio. 
Una fanciulla di qui appena ven-
nn© che serenava nella gioia ì di^ 

sagi della vita, ben presto j ^ | e sva-
q|iei sogni che la lusingavano^^ 
Bevàiio lieto quel cuore, che era 

vergine da affetti, da raggiri e da tra
me maligne. O g | rimasta sola, scon
solata, nella sterile landa del duolo, 
nprtjjia che il,disonore a solo oofti-
pa,gj^gi pérchèogni. conforto^ è-fu^gHo 
ogni ^speranz^iée^Bvanieà. 

Colle sne insidie diaboliche venute 
" • ' ' • 

dal eonfessJonal&^O' da qualdhe altro 
sacro ritrovo, certo Don.«...*..j^.'. uomo 
^^}^9k q^.arsntina, palfutOj grasso e ro -
busto, ta«tQ^^ si cattivò l'animo -^i 
quella onesta fanciulla-ciho dopo quà^^=' 
che tempOr^iiiillecìto amóre, Ih 
madre., .• • . . . • : - / , 

••h ' • • -1 

P,over@^ r!ag^z;c^l Mentre tu li struggi 
in: pianto 15^^ :^l^otìore -perduti^ (ch«^ 
una'indegno ministro dell'altare'ti ra^ 
piva):-, e^i^ ctin maggìdl^èmolomento^ 
mandato a,1trove, cercherà ma indarno^ 
aifattutìre il rimorso'che gli rimpro'^ì 
vera la cps^i^iiza fra If^^^ banchettip 
e farà progressi nella : intrapresa car- ' 

I Cy||ic^Ìì^^,«estjann0!^^ 
B ide ra^^ l^^ ig .to^^jB questa . % i ^ . 

da per loro-dolorosa, perché Jj^ftccari 
dato è ppera4l^n^|oro^,everend0<vol 
lega ;,che,sfsìmìlmijnfo fosso ad ,alri 
tra persona attribuibile, scioglierebr^. 
baro i loro anatemi, le loro lingue sa-
<*K!^gfe^ ^ % # « ^ che oraj,hanno 
inzuppate nel Tniels, per metter©; ìlf̂  
Don *,M......tali'ombra dì inventate e,. 
sciocche mitiganti. ,-,., : ,, 
«̂  Cosi da questa lezione evidente o-v 
gW*^> potrà accorgersi di^^l^ggeri Jl^^ 
male c.he^il prete cagiona alla Società',,, 
e nói, vedendolo, esclameremo-^igetro 
Satana :-?-;''A'IÌ^!ì1 ;• •'•'^'.:••['•''^ ' • 

Tutti Wmo ì f̂tìSli Mtendono 
fare la domanda per essere elettori 
politici, possono recarsi dàlie « r e 
I t i àtìU alle 41 l i tóa. e àalle 8 
laoiu, alle fL0 p®sM« di tutti i 
gifistì, a cej^tóil-e da oggi fino 
a tutto il 21 del corr. mese, nello 

V • ^ • • • • - . 

studio del £iatai0 sìg.Cr€geÌ§ii, 
postò in Piazzetta del Teatro Ga
ribaldi^ nello studio del %imi 

€res^-^%2otae» - ^^^^k-a Bolo-
1 na ai r costituito 1 i r ^ ^ ^ ^ ^ | t o allo 
scopo di formare uj^i^'Società di Ore^ 

È della Socieil pfSvàfk^^É^a «iòsa 
avviene? Dopo tanto sileVtasió, S J | i . 

clie il ^ii1)bUcà^ffccia alla si
mile domanda^ 

V«s%1ttìs^®»^*^ lì gitìrfSéo, .|tiniv'ér*. 
Bario del g ì » otto WbbfOT^feWi 

sera solennemente commemora-
Lggatri studenti democratici, con-

t^'^'^-ii ^•é'^-- i*. •'•' 

^'^^^^&^^,f: IH questa olferfe 1* introlljtì salfì^ 
Incasso d À cianté^tA t . 389.2S 

. • ' • • ^ ' : 

Nuove elargiaiiofti « 6 4 ^ ^ 
:^m!^^ 

•:-

- V , ^ 

b f̂̂ ^Jl̂ .i. 

D- " j i j ^ ™ ; ' 

mmmm 

Big. lliaaiegliiMSà, posto m 
zetta*^^edrocchi, vicino ài CafFè 
Palerrno, nonché nello studio del 

0 sig. l i lè ln ià j {tosto i h Via 
€ Fratié^èò, t a l S ò ìabai^èlC 
notai che faranno g r a l i t l t o -
nméiraté. la dichiarazione di cui 
l^art.;Ì0O della nuovsL legge elet^ 
tarale. • . ' 

: ' i r . - . . 11 | 

t, 

l"^ 

. i s 

.fiociufeiéli'tfàià Wn èrandé:'Vogliono 
mascherato della, SQcie^^i .ginnastica. 

'ffrevSs». —-Nel cimitero paroc-
1 monel-

1 -

cfifale dì San Lazzaro 
la'èci^ rirofrtòaró'no le toml^Uol togliere' 
le corone di i ìon e perle, collocate 
dalla pietà dèi parenti ed amici sulle' 
fosse del povers morti. , 

Ea«. — Il'-Mti'o sociale 8i '%i-^ 
''è^ntratite quaresima colla sim"' 

paticacóniiipaghìa'direUa dalcàv-'Luigi-1 
Monti, la quale senza subire cambia-' 
menti, eccetto in alcune ^ftfti^ffltto^' 

^^^l^òndtfrtò, (i^toàriamente à quanto^ 
ftf̂ '*à8serito 'da' taluni^ viénpdal TeatrCf* 
Manzont|ftdove' trovasi attualrrièntè. 

m'é^èàlk. ^ ^lìCbnsigìié^ superiore 
dei Lavori Pubbliei ^approvò il pro
getto d' à'j^àlto per lo 3ta|(ilìnien 
del servizio dell'economato nella *sta'̂  

ne di VìeVona Porta^^Vèsèovo. 

A 

venuti all' uopo numerosi nella sala 
della Birraria Stoppato. 

La riunione ftì seria e | Ì |Mtf ia . 
Il presidente dol Citadft, sig. Ca-

wzerani , dopo ^ aver ripg|^zUt|( Vspcj 
.ohe risposero tutti al sue appello, 
naiifò i fatti di quella memoranda 
giornata, in ctìi f if^sjtudénti di Pado
va ()relU3erp col lóro èAtJgue àfl^ ri
voluzione, sfidando inermi le baionette 
austriache. Bicordo poscia molte altre 
gÌoriose^lP|gine di -stqm, ,per dimo
strare che in tiittè le lotta, intese ai 
beile della patria, col pensièro e colla 
azióne furono sempro antesignani gU 
studenti delle Tjnìversità italiane, Con
cluse :ì*ftostrì padri ci lasciarono in 
retaggio la liberata» noi dobbiamo éa-

^ r h e il^>Ìftana^ioyc^?nu^i^|iÌVÌssìm 
'Il éocio .Negretto, sórto quindi a 

parlare, disse che, espulsi gli austria
ci, un altro e ben più terribile nemico 
noi abbiamo nel^^^ore della Nazione,' 

. ^ - t - ' , • ' :- - - - f 

il clericalismo,; gli studenti liberali 

contro questo nemico; negazionejd^Ua^ 
pa'triàjfdebljrogreàso, della ciVIUà ;lìil-i 

^chè il préliè fton Wrà scWiàcòiatò, ìa' 
libertà nostra verserà sempre ìn grave 

; pericolo (òeniasimo).. '. 
Il socio BiaVe, dOfb'aver illustrato 

i le Pr61^*%ei BW^ìHftiì tt^Stei^i, ihi^ 
nifrfBtòHl'soo «ètnciro plauso alla ùl
tima Acirct^are anticlericale, spendita; 
dagli studenti di Pisa a tikti igU altri 
studenti italiani (aj()j9r<jvas.un0;m?i£)'. 

Ilisooìo Eonchi labcennd a parecchi 
fatti ^d^arme^ ìnéì quali ^ gU - studenti 
ebbero gloriosa parie ;'paHò ili* ispe-^ 
eie di CuVtatonè e di Mentana.^Tèr-»^ 
minò griiando: « viva-Giùseppo Ga-
ribaidiVil iterrore di tutte lê  baionette' 
inomiche all'Italia, e di tuttelsichier^ 
fr̂ éhe^ del motìdo. i{fragorosi applctuéi). 

; Il socio G^rdlta propose^ svolse un 
suo ordine del ifìornoapplauditissìmo 
;in eni è narrata ^per sintesi ia cru-
.enta, sommossa di studenti, occorsa a 

„ ,. , .^... . , „ ,j|ftjiova^Ugiorno, otto febbraio 4848, 
E.fh vedessero q«ei signor, -della^ % | ; , ^ „ j ^ . ^ a n d a t o un^uaffattuoao ^a^ 

Destra, ammalati di noj«, .di burban.^ ilutoialgen. Garibaldi-ed agli studenti 
zaie di scetticismo, ;"cpn quale con-; 
tent.Q,zza e^^o^^qj^aje fiarez?», artisti, 
muratori, pittori, SQftlaeUinljicaldecaiji 
4uttiiq^esti figli dèi lavoro, si i pre?--
sentano a compiere il, loro dovere! / 
: -E/iUno spettacoìo a cui M BUccHU 

m 

^^Ancberegregio, notaio signyo|\ 
iaesiii® dott. 1? 

? # • 

in sOf T 

guito a concerti gfesi col Municì
pio locale, prestérl^grat ulta niente 
ròperf^ua per :1^ Iscrizioni ele# 
toraU politìch^ neis.giprni l l j i ^ 
18, 19 mese co|?repte,,4aHa -ìm$è. 
alle 42 aa^. nel proprio studioi s ì 0 
diyiàfTerme N. 233 in Battaglia. 
Ui^oravo di cuore al 'baiente nb -̂
trffor 

©pra».-—t .L' agitazìone<e4 

es3ive.,.fe453.|9;. 
•"• l 'noelàcr«ì l«» . •"- Ieri sWsi'nii»^^ 
nifestó «n.piritìcipio d'incòndplnunet' 
•casa fri Ma S.. Biagio. 

AceOrsl é ^ l ^ ^ g e i pompieM|:ll tmà 
èo Ven^toBiMómato . 

t à^f^^-Moii<f insignificanti 

Dovonsi deliberare lavori per ristau* 
ro delle Opere dì Verde lungo ì ca
nali di Roncaìette e Pontelongo per 
H é̂ 17,760 a seconda della perizia 5 
decembre p. p. 

• • . . . 

L* appalto avrà luogo il 17 e. p r M j 
la locala prefettura, dove sono osten-
'Sibili tipi, capitolato occ. ecc. 
•. P e r gll5 «samlgìTi^aìil.—— Il mi
nistero delIMnterno spedi una circo
lare per preavvisare coloro i quali 
vogliono recpi i nella provincia dì 
f abasco al Messico per (avori ferró-i 
viari che andrebbero ivi a soffrire le 
massimo delnsioni. 

!La mercede giornaliera sarebbe •di 
popò più diurna lira. 

Il clima poi è.trò.(|L|gale^e.ìSÌmile a 
quello dell* istmo.;^! TéhuRnsepec in 
cui pure vi sono lavori ferroviari, e 
Svo la mortalità è dell'80 per cento. 
Avviso ai nostri contadini I 
^É'orBBlturi» frassaaenSo^'^ Pel 

frumento pccorente al panifici^ mi
litare di Udine'aVrà luogo \ 

aSoriì i , ^ Testplm J i l^ la .d ì An* 
gelo, di giorni 3. -— Testolin Ignazio 
di Angelo, di giorni 4. --^llunerato 
Luigi fu^lràncescd, d*ahhì 41, fac
chino celibe. -^ Un,bambine ^^spio t̂o 
dì giorni 17, > - T ^ di Pajdoya^ * 

Coppari Enrico ffvrncenzo, d' àtìni 
2l'«'ìOÌdào di cavalleria^ cMiWfgi 
Macerata. 

,iJi,r.;iiàai::.„-. ;^..: . • ' ^ ^ A | > \ . J -JL: 

SPETTA COLI 
-•t •ti-t 

TEATRO CONCORDI, ai;^ 7 Ij^ì— 
Opera-Ballo : Faust. 

TEATRO VARIETÀ, y ^ ^ p r c i l . , 
questa sera trattenimento. Ore .7 li4. 

BIRBA R i i r S . FERMO. ^ J^yf^ta 
sera concerto vocale ed iatrumentale. 

- - . . : - i , - -

l i ; i- •- • 

Ì-: 

Annunciamo che questa sera avrà 
luogo 1̂  b-ineficiata del primo basso 
assoluW'sis^nor Angelo Tamburlini. 

Eccone il programma: 
1. Atto r , 11° e HI" del Faust, 
2. Sinfonia a piena orchestra in mf 

maggiore del maostro Vittorio'Orefice. 
3 Aria nell' opera il Barbiere dl'iSt-

tiiV^a (La c«lunnii)i 
4. Atto ,111° dqglì llgonotti. 
La recita è fuori d abbonamento, 
Coìifie si vede il pubblico avrà a 

divertirei lassai, enondubitiamo punto 
che aocorrerà numerosp, fac^pdo in 
tal modo meritato onore al valente 
sefatàntéf**'-' •'•-••• 

I .. i '.-. 'A. 1 1 ?k ̂  ' ̂  ' 

~r7^:r:r: 

. i 

•.li 

- .+5 

i 

•T^ 

W ò r a l e harpreso delleivasee propor 
sioni, ,qosi vaste che noi, ibenchè un 
pò ottimi8tì|j?ion Svevarao nò preve*|| 
duto, né sperato. 

Bai 6 ,corr. è un affollarsi deìrnor 
stri bravi^^popplani negU^'studi dei 
nioiaj a 8tendervi^j|ft loro àamaftda'di 
inscrizione nelle liste eleCtoràii. 

4-\m^ 

. . j 

n' 

i • 

' i . • ^ : 

^ - ' • - ' -.'.••-[ 

di Pisa. 
Il, pres. sig. Oavarzém'ni riassunfié 

da ultimo brèvemente tutti i discorsi? 
• L 

prohunpiati, riesse un telegramma dì 
due soci assenti da Padova, e termi
nò esprimendo il voto che tutti glir 

0 

il 15 febbràio presso là direziona,,dV 
qiiééta divisione railitat'e^ 

'II*frilniéhto dà forhìréftarà qUììP 
tali 2500, * -

,<3i saranno cinqjue giorRÌH|i«Mpre« 
se^^tare il ri^t^so noniànferiore II 

=^^nt08imo.! ^ 
4i JP. S. r - X * odierno 

diario ^ì Pubblic» Sicur^zsa. .èp^]pf^t-
tamente negativo. 

u n a ŝ I ms.* ~- Alla vigilia del suo 
matrimonio un povero .gio.vané andò a 
c'ol^fesàdrsi. 'Tbfilàndo¥etie a casa al
legro e soddisfatto, lo ét i^ne-t i^f ì?* 
mòrso. Ritorna tosto^^dal {jrete ei 

é»:f?---nPftdre, —̂ gU dice i—̂  avete dì 
m0r̂ )i.icàtò di darmi l̂a penitenza. 

î .9» figlio, non ,lr*Fho: dimenticato : 1 
n9n.,(ni hai detto ^he dom^ i PF;e«di,| 
moglie? 

':ì 

:ÌX^ * 

f' 

{-.j::'t^-\^-rC 

glìone partecipa con la gioia più v ì ^ ^ ^ ^ ^ n t i ^Si radunino di frequente'» 
iefpon una certa soddisfiizione, poictóè comm^^*'^*^^ 
églî ^ba;; purttanto lottato per T allar
ga' 

•M^: 

• - I 

I-. . 

• f 

.^nprppositpodiagUaz.ioHe elettorale, 
dobbiamo annunciare che d e ^ P % 
clériciali si prèparanov''àttlvkmente 'a 
lavorare per lUnscrizlòne nelle liste-' 

Meglio tardi che mai. 
• • * • 

- \ T 
. 1 I ' 

- - .1 

:.u; 

Al ì̂ìlOTi f ì -• 
. L . L 

Tutti'i'cittadini a 21 anno ĉhe 
hanno il (fWfficàtó sdolkstico'di 
quahiasi scuola, corapreso quello 
di seconda elementari,,/certitkati 
vecchi 0 nuòvi, sono divenuti e-
lettori. 

Quelli che non hanno certificati, 
ma satino leggere e'scrivere, de
vono sernpliccniente recarsi da un 
notaio e scrivere di loro pugno la 
domanda di essere iscritti nelle lì-

i ' i = 

Là giunta, a quanto ci si assicurai^ 
spiega l^ massima attività; per Attem*!!: 
perarè non sólo alla lettera, ma fallo 
spìrìl!o àelia legge. Pel lavorò furono' 
incaricati (Quindici scrivani stk'aùrai-
nari. 
, Quanto sono mutati i tempi I ^ 

La presidenza J.tìita Società di m^-
tu^assicurazion,e;=fi'ai lavoratori dn^ 
iégnodeV Comune idi ;^Ptdoya ha in- • 
caricato fìdatidsima persóna'di'lè'càrsi'' 
con sua circolare da ciascun socio, 
onde: av.vertirlo che^^gu^^ndo sappia 
leggeree scrivere s'inseriva quale e-
lettore politico nei modi prescritti 
dalla nuova lègge eleitofale. , 

Non mancò inoltredi indicare nel 
suo scritto i ,notaj che gratuitamente 
prestano l' opera loro. 

Benissimo I 

qualche '̂ 'èioriaf nazio-' 
nàie; adunanze iWdettQiia tal fìnt^^jii^ 
mancano mai ai destare nel nostro 
animo e n ^ i a s m o ; e 'V'eritusia^mb: 
degli s t u i i ^ i ^ ; ^ la. storiale là che 
lOiMprova r«- nonrfuingiaramai sterilej 
Mi'Sem pré'̂  fecondo r> '• ' "^^^ - ' ' -^ 

^Terminato^tÙsuo diiscorsO^ il-presi
dente,' tra i battimani, i^ise a part̂ ^̂ ^̂  
r Mii^e del gie^^^^aroiià, che y e p i ^ 
votato alla unaniiìaUi,;>4|Jl,Vadu:rian^n 
si'Sciolse in perfetto ordine, alle grida' 
dì « VivaTiytalia.'» 

. aaoséri ©pc j ra i . ,—' Ci "per̂  
venne unà^circolare alle SocietàippO 

^aìevitaliàWi affrattellate,; la quale avn 
gVisa .che il Congresso-che si doveva 

i -

•f 

t t 

. ''. 

tenere a Genova ai •aprimi Idî ^mtfi'ZOk 
fu prorogato sino ar 22 giugno, epoca^ 
dell' inaugurazione fd^l monunt^eflto ;fn,, 

•̂̂ Ĝ;: Mazzini. . .̂ ^ -̂•-:- •; • ^̂  - "' 
I'-^Bio&eri'.:@i&B«leBali';'̂ ^—'11 'rìsul--' 

tato delia eonf^reriaà dell'altra sera 
in prò d'un povero studente ,di ,me-
dìcina sì fa sempre più importante. 

Difetti persona che vuole rimanere 
ignota consognò \\te'-cinquanta, e al
cuni studenti che rudunansi a feste a 
S. Fermo fecero jieryanire a mezzo 
dello student6.MpttoneUi Ettore Ure 
quattordici, raccolte da essi fra le 
danze. 

• "der6,-' ' ' ;-^ r . t - . v : - - a 
Maschi 4. — Femmine 1/^ 

i.—. Veturinldott. Sil-M 
vio Pietro di Giovanni, medico, celibe, i 
di^ltbml. cori^'Pakri Ermenegilda fu 
Antonio, possidente, nubile dÌ-Padòva 
'—^ijGirqtto Vincenzo ,fa/Gaetano,.fale-' 
gname, celibe, con Lassare Giustina 
AWdtóiIe di Benedétto, dome'stica, nu-
!bile, entranbi di Padova. — Razzadore 
Domenico dì Giovanni contadino ve
dovo, di Selyazzàno, coni Fa.nCon Giu
seppina Mana fu Antonio, contadina 
vedova di BrùsèftnW^-- Scapin Vin
cenzo di Pietro tappezziere, celibe, COh 
Muraro Maria Anna fu Giovanni, câ^̂^̂^ 
merlerà^ nubile, entràmb. di 'Padova' 
r-^'Noirbiato ^Natale ditGiovanni, con
tadino, celibe, diiVillafranoa,.con'Can-
tarello, G.ifttttntadi;^ LuigU^ contadina, 
nubile, di Volta Buaegana^—-Gamba 
Tommaso Antonio di Gio. Batta ^ca-' 
mertere, celibe/ ootnEietpibfèsi' Chiarai 
fu Sante, ;oameriora,i nubile, entrambi' 

^ i Padova. •— Pranzato Luigi Antonio 
fu Sebastiano, fornaie celibe, con GaT-

.. lo^iMaria Luigia fu Luigi, sarta nubile, 
l||t(r,aaibi di Padova. ,, î rf 

• *"""".rjfl©i?!èai.v.-r-<Basilio Ghirottv:f:>Rosa<' 
fu, Dp^eOico, d'anni 52, casalinga, ve
dova. - r Bianchini Isacco fu Girolamo,* 
d' aihni 51, possidente, ìconiugato --r*-' 
^quarcina Antonio, fu Pietro, d'annis 
73^ cameriera coniugata. —̂  Testa Lui
gia fu. Antonio, d'anni 45, possidente, 
nubile —! Marcon Nàtale fu Gaspare, 
d' anni .64, fabbro ferraio . celibe —' 
Favaretto Rosa, d'anni 37, casalinga, 
nobile. . , ' 
: Tutti dÌ;Padòvai 

del 7. 
a j a sc l t ^ . —- Maschi 0; —^Wnlmihe 0. 

ia;«r&S. — Levorin Francesca di 
Luigi, d' anntt^l^'^^ Dal Corno Beltra
me Teresa fu LuAzuro, d'anni 60, ca
salinga, vedova — Barucheltò Elisa fu 
Vihceuza/d' anni 51, possidente, nu
bi le— Montrpni Antonio fu Giuseppe, 
d'anni65, oste, coniugato -r- Andrinlo 
Amalia di Lorenzo, di giorni 7. Tutti 
di Padova. 

del l '8 
. r -, . 

IV«B©14««"--Maschi 1.—Femmine 3. 

. ^ J l l u L 

^<\^7. 
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CORTE D'ASSISE ÌDI BOLOGNA 
h - \ I 

• i - - ; 

SI 

• . 1 r y : 

• ^ 

^ ;̂!.' 

' - - h 

^ T ^ - : ; ^ ' --:'• 

(Nostra corrisp. pariicolarej, 
BoÌogn^;9.-

(A. B.) ' -^ tp udienze sì susseguono 
e si rei ày orni gelino ; % mattivia^ j^ibdms-
sima géntéy ÌS|J |̂a iiivecéla s e ^ 

iWsignOre-aì'danno il turho^wRi 
no la loro capatina tanto per d i r aS 
eèsore state allo ispettac^ló, co 
tr^attasse di .lUmf^pera ìmuskale.fe^dj 
H9^u<^TOm,9dia! Phe^orgoglio per jt^f 

mar9:^' ,er^ a n c K M ; s 
Sfilano i nomi dei testi; quanti bW 

som ! < 
Il ché / a ricordare come il 'Faglia 

fòsse imparentato còlla massima |)kri#' 
dellè''pfincipali famiglie 'di'Romagna. 

oiftestillJ^p^rtanii^d' òggi furono tre » 
Casella, Listoni e TacoxzlF' 

Il Casella vide il prete entrare iUel 
villino,] e,;nptò che da , qup|i giorno il 
Ft^fU^ non laspiò.più ^entrare (alĉ î floV; 

due videro scavare il famoso pozzo e 
SI meravignaropo che fosse scavato 
nel centro d' uh ingresso, e soggiùn v 
fiero òhe fu l'imputato' a volerne in 
quel sito I'escavo. Ì Ì !;LI: o 

Queste'deptàizioni 'fecero naturali* 
mente'•-gi'andissima, impressione nei 
giuratii . 

.p,^l/lato teatr | |a pi fu oggi l a .y i - ! 
sione delle canne clTe servirono a ma-
sciherare. il ^po«zo;rfI%eriti. poi Mingo, 
Gasagli ̂ e^Medici ^ebbero ^a iSoatenere 
che il pr l tedev 'essere caduto vìvo 
nel pozzo, dove poi sarebbe morto di 
soiibcàzione, DeV'fésserò Hatò; jii^ìfi 

ì M 
\ IT -. -J 

; . ^ ' ' 

V.[. 

Stranio il più crndelel 
L'avvocato Bianchi sollevò'U# in

cidente ìmpoi;,tantÌ6simo: disse ohe non 
poteva quasi proseguire nella difesa 
quaftdo tquesta mancava di periti. 
Disse avere bisogno^F periti' antro
pòloghi e psichiati ' a sostegno della' 
sua tesi, pe^,jla quale, t^mmesso il de-
littp, intendeva spì^g^rlp « collajioio*. 
struosita e colla pazzia. 

W^Bianèhii gV mostrò ' valentissìnil 
inonesto i n ^ i l ^ ^ ; m^ la (Site gli 
diede,torto. Il processo perciò sembra 
precipitare al terming. 

S E R A •• CORRIERE 

( 

" . 1 r I 

A'Roma dicesi essere migliorate le 
condizioni df̂ Uu questiono ogixjiuia. 

^,,Costantini, segretario dei ^ini-
stero deUa pulibUca istruzione, tornò 
1#'Roraa e ripiene il suo ufftcio. 

— Si smentisce ohe Mancini abbia 
telegrafato di rii|)|)iesentunti all'osterò 

/: 

| ^ ^ l-J 

^ 

j 



la notizia t$J.10,19 
Usta. 

BjeMum^ 
i ' I 

La Banca Naaionalfl Tpspa^ faa^-
idrìzzata di rìUrare^^aii* o'f (ioJa^ione 
l au t i biglietti d a J Ì | 4 C 0 0 par }? ìi^-

ortare dì 6 rnffiftìi| fi a sostituire ài 
edesimi par quattro milioni & matto 

$i^|ietti da lire ÌQÙ, i^^pr up FnUìonq 
•# me!!zp t^igl'tìHi da lire SO. , '" 

•L ^ t . 

- ì 

T I •T -V ^ U " - 1 ' 
ii 

Agro Romano 
E' in Ronfia da àlcunr giorni il dott. ,̂  

iBei'tani, il quale si occupa dì comple-
|are i ̂ ^y^rì ^p|r i^c|Ì^HfSK''f i» P̂ f̂  

'fluantó riguarda queste regioni. 
' I suoi studi! saranno tra non molto 
pubblicati. 

schiarlmentie'dttti itftiàtici, per di-
strare che le nostre Ci|hdtfipnì f-
lorbiche ed igieniche Mfi sono de

plorévoli comeJiiÉtinsérd' gli ìntói--
pellantì. ''W^-. 

lUBegnito,della discussione a l^ned^ 

^ • 

' TI ^ 
• . - h ' - 1 - _ 

MsiJtl^iS® ©Estero 

Cinquecento persone appartenti alle 
società àgipàrie ó'^Hvoii^j^iarie aspet-^ 
tane il cfiiuiizio nelle carceri ^d'Ic^ 

^landa, '':. ,-'^ ;., ^ . . 
— JLa Gaceta di M p r i l pubblica 

un'ordinanza reale che nomina una 
Commissione che sarà incaricata di 

•fare un progetto di legge p||^,svilup-
pare la prosperità d6lleJc|l|iy[© spa-
;nuole.• r -ss -r. -.; ; 

L̂a partenza per Berlino del TO^ 
rane Ì)e CoùrceUea non è ancora com 
pletamente decisa. 

•1 .Ì=I'vS-t 

1 I -1 • l ^ •I .̂  : i ' ^ u 1 ^ 

La presentazione 
del nuovo Ulancip fx^nceèe 
U|fidl prossimoJg^n.Say ministro^ 

delle finSf^ presenterà alla Camera 
il nuovo bilahcio. Questo non conterrà 
nessuna innovazione, benché il Say si 
sia proposto di ridurre le suddivisioni 
dei capitoli appartenenti ai .^di^ersl 

1*-^: ffterajfl 4eUo. Stato, 
-m '-'. i 

fàfk̂ e 4)1^09M nella stumpaJl ip ŝl̂ ìón*^ 
1 

piuttosto occupiare delle miaerie del-
ìfi. 

j 1 j .i 1 

•èli 

Seduta pùm&ti^iana 
Sì apre la sedata alle 1245. 

. , 'P i 'es te ' '̂ i '̂?^^i '̂̂ **^« Julia n-
forma delrar t . 65 deila. eggo eletto^^ 

• Vengono presentati àltiri ethenda-
. j f i e n t i . • , , , , . , 

V i l g é r é a appoggiata, jdatìa 'MWr-. 
missione e, da Salaris ripropone la sua 
mozioni perchè sia deliberato prima 
l 'art. IB relativo alle circoacrìaioni. 

parlano in vario senso ' Nicotera e 
jRomeo, quindi Depretis dichiara che 
il ministero l* accetta. 

Messa ai voti, è approvata, e si 
passa alla discussione dell' art. 45 CMI 
steso : fPL^ elezione dei deputati è 

^^atta a scrutinio dì lista nei 135 col-
tlegi, la cui circoscrizione è détermi-, 
Uftta nella tabella annessa alla pre« 
sente legge e che fa part^ integrale 
di essa. Mm.^^^ 

Ciascpn collegio elegge il numero 
di deputati attribuitogli nella tabella, » 

Comincia la discussione ^dell'emen-
dacae^ìto s | ? g | ^ . 45. 

Crisi&l svolge il suo che propone 
la ropdificaziòn'é del det tp^rt icqlp 

uale segue : e L* elezione dei depii 
ati Bi tara a scrutmio dt lista. Le 

provinole cui a attribuita gmsta u 
précédente articolo un ,r(®fl '̂'P "^^t 
mino^re di, 8 depu^^tj, cp_itituìa.cQno 
ciascuna nn «collegio elettorale. Per 
le altre prò vinci© la circoscrizione è 
determinata nèìli* tabèlla annessa alla 
•presente'legge.;^*^ Dice che ha cosi* 
modificato il suo 'primo emendamento 
per facìUtare 1* approvaaione della 
ieggé* 
', '_San'iàÌsa©^èl mantiene il^'lSo-B-Ì 
naendumento eecondo il quale Je pro-
(VÌncie, cuicé aaségfiatò un nuifìero^dl' 
deputatÌ4iìOn roaggiolttf^^^;s^Ww-'?^ 

réalg,^ su .proposta ^ up^ ,̂ ncimis8i(^f^ 
^liitì,composta di 12 deputati e 7 BS-
'nàtbrì bleCti'>dàHe tUp^^Ciìve 'CameTe: ' 
l,col|agi perd. npn-̂ pufcran no- aver e ' « 

; ì S ^ è r o ; d n d e M t ó ^ ^ ^ df ^ 
oion màggiorjO'̂ di 5. ^ ^ 

II'àub enflondamento' e M m n a 
svolge il suo/córquàle'*f^^ 
i • oòliegi Sieiio proVìnciaU ê ;m ciascù^^*' 

litoidi ftìssisil numerò dei depiitìt'ti nori' 
superi i 10..Qualora la qukntitàdelìft^ 
"^iMaziono t-lchièdessei di superare! 

tèc% .̂̂ vQcÌ8pi h&ad ìnviUto i colk-
$hi chê  tótarono contro^ J i ^ r à p p r e -
fthtànza dello minoranze •tì*unft a-
dunanza cne si terrà questa Jera. 
Cre4e&i che lo scopo^^tale riunione 
sia "quello dî  persijiad^i a votare là 
"BW^tì^ftlora ilMSniatero e U Com-
missione ammettaìio là lìm1taÌEiòrto 
che la rapp^es^ntan^a dèlie minpran« 
ze non si a^plic^^^L^pUegi c^e e-
ieggono mei|o di c'o*!"® 4^^^^' '^ ^^ 

m caso la lappresentanza dey^ in ì -
;,npranze non sarebbe concessa che alla 
metà dei collegi pat J ^U^U 4 t r a 
proposta, 

§}, ritiene che la votazione dell* in-
terojprogetto dello scrutinio dì lista 
non, Hi farà nrima di lunedi. 

•m' 

mm^! Nuove torpedini 
Sono in corso }& sottomisBionì dì 

• - ^ I \ 

contratto che assegnano ĵ i sig^pj*! 
Oderò di Sestri Ponente, Orlando di 
Livorno, Pattison e Guppy di'Napoli^ 
la costruzione di 4 torpedinière' del 
sistemaTliornTpioft, una per ciascuno 

'dei quattro stabil|menti menzionati, 
pel virbre complessivo di Uresterline 
t rentàlui mila — (ottocento mila lire 
italiane). ' 

s c®fere. 
j , - i . PS ì } . . • • • J • 

a storico Maccarthy, in.causa del 
^prolungarsi della prigionia di Parnell, 
diventa capo del partito radicale vt* 

.ityideso. ; :;• . ., , • . ^ r^^ 
' " ^ L a partenza della regina Vlitto-

.,rì{^; per Montone è stata 'Consigliata 
dai^me^ici* ; " 

©VSscono nel- pubblicò le dicèì'ìé* 
ch'essa non sia ih buona salute., 

I .. • i t i - ' 

>J' ^ t 

I ' 

rii.tr^ ' 

.• . ' 

l A 

ritira 

il. 

T a4«M«baa*»KèT.«A>o ;allo Stm^MnA Mo' 
_-. ,^- •J - i l tE» j3 i - l i i i |hT i=^ : ' ' "7 r '—' - - ^ ' 

.P^naghcn dice che. alla Camera da-
,Uj^BQ jf^^r^p dal ministero prosente-è 
^al^l^sa^o Catto interessanti ri«ela-
Iit?i,ipni. SrA i^. »|lt4 che la Francìftj 
ai^pmcipio ;deifcl8?0 liriiÀaccìd la p a -
, i • ^ ? ' I S'* f' •••;• .-..••. ' t t ' > i * V''' 

nimarc&4i usare la forz^ per indurla 
ad -ftUeàrBi c[|n ess^ 

ro e Cnvoscie 

oOntroUò esclusivo degli Stati Uniti 
sul Canale, che; à4COSi4mportante per 
l'Inghilterra, causa le. sue colonie, 
come per gli Stati Uniti. XI canale 
ìtìtereMa Wtto il mondo e nessun 
pae^e I f lò !p|etehd^rne il controllo 
©sclusivor-̂ -'""̂ '̂ '"̂ '"'""''' •̂ ' ' 'h..^'^-':n.. 

^I^ IGi l , 10. — Un dÌ8paccio>da! 
Berlino alja%^^nce dice credersi che 
in seguito a còllocfui fra Bis^|p,gk ó 
Go&chen.l' Inehilttìrra adotterà le ve-
^^^^ Ì^tó^*S»*^'^*"'®* tendenti ad ac-
cordaWW*'^ìt to l'autonomia asso
luta sotto la garanzia delle potonze. 

PARIGI, 10. — Il Joiitml 0(flciel, 
pubblica la nomina di Flourens alla 

jrozio'nè generalo dei cuUi. • •;• 
yParis Journal dice che Beust ri

tornerà a Parigi. -
AIA, 10. --^FynàchkethordyGk ven" 

ne nominato ministro dell'interno."' 
"LONDRA, 10. w Vennero eseguiti 
ih Irlanda 37 arresti. -

CAIRO, 10. — Mahmud*dirizzòaì 
consoli una nota spiegan^g^che Ja 
votazione del bilancm^ da parte dei 
notàbili non reca prigiudìsio ai diritti 
dei controllori i cui poteri si rispet
teranno, 

LONDRA, 10. — Comuni — For-
tter giustificò l'arresto di Parnell e 
di altri deputati che eccitarono il po
polo a.^jsobbedìrel alle leggi. 

La discussione continuerà oggi. * 
Lo Standard dìce^^che Stilman,cor-

jpispQodent^ del Times, fu assassinato 
dagli ifìsorti dell'Erzegovina. ? 

Pi^RIGI,.40.:~ In un dispaccio da 
Vienna partasi di una confei'en^i^i-
plomatica por. regolare la quesìtiorio 
d'Egitto. ':..^r,. 

mm Ì\ XelegrapHe dice che Roustand- , 
cevotte avviso daĵ jŝ suo ; prossimo ri-

^tehiamo. " :: 
. lUna sentenza del Tribunalo di cora%: 
mercìo scioglie V Union ^G^^erale, L 

il^Uihìlista>Lavroff fu espuljo, dalla: 
^^ancia. ' , • ^ . :.;• i .- /'"^•: w ••.••'uf 

CAIRO, 10. — Mahmud .scrisse fti 
.|g9ntroilorÌ Jn ^^pqs^a alU.n^ta^ pr^. 

testante contro u programma iiBjni-
^terìale, dipendo che non ha alcuna. 

.Cat|)||anoptìrtc«:o^ sulla éùfsuìa »t-
torho'id uno BtèMiPjqueste sole pra-
cise parole: !àcq[eae min^w^mlìbm»' 

Per W^raisslonj, iófWzioni'ed a » 
rivolgersi al sig.̂  ^* 1l^*<.^MmÀf&nì&&' 

àtratore della Fonte —Yen don si da 
tutty4-farmacitó • .̂ bM .̂ '• 9603 

t0iusspps iNmi . - J - ' 

• n i 

Oltre alle spedizioni ali* irigros^^ 
VENDICA AlSfeSS,JVL MINUlJftdi 
eapiìs^l^i'/a ~«|lli&4|ru.4j seta; di 
iCeltro bassi sul (usto di tela; -datti di 
tutto feltro flosci, neri ie î.,ohìari. M -
hvsn per società;-.«sispiselllml per 
fanciulli ;Vifl'^p©ÌBI pf'f- 8ac®r-

•^*.^^**ir^Ìlèl!^AI*- 4'. feltî 'o 7per si
gnore'JoVerhìciuti da cocchiere; feer-
r®i^"d\ seta; ecc./ecc. Sì ;a8^umono 
commissioni per corpi di musica, so» 
cialibSinnagli^^, gMftrdie municipali, 
campestri e boschiye.jLtuttoa RREZZ-
F i s s i Di FÀBfeRÌOA quindi con RI-

itEVANTISSmO RISPARMIO per V^ 
qu i r en t e . ' * ' ' "^^ f(5ì580) 

B o r g o .Co4all«aeiiga, N, ̂ '^B^ 

- I-
F 

» ] 

..M-ii^'^iizi. •{ 

='\ 

.1 ; ^ n . -

i.-

a 

^4 

i 

J 
wtcìno alVAlbergo deM'Stella d'Oro 

lì 

r, 
'im<^Mì( 

.- ' i 'r-.l • Itf tì _ _ 
JiJV^-V 

-l.-'^Jvr^'J 

t\ 
1''̂ '̂  ^LìqUalità"''!!^'*^^® ) v . 

II. » i jf t i ^ )iaUitr© 
nw^itAÌÌl,^:^^ '..^m'MM®.}l^• 

^TO^H^g^TEFAìii, Gerente res^p^mabih 

tìuaUtàextra^fino* ali làsco di 

. ' M S . 
ì a '4 [4 ;̂ 'i 

Mf z?;.p fiasco. 
i 

Ì i^¥as to - à P t f à s c o i S c a ' 

à » o . '••* .••:*.. .*y_»., ^ ^ | f « l & i 

;|_«:w*.., vrii i-
V-'K 

- l l — - • , I 

s 

s • • t ^ , w • n * „ 1 * ir . < I - • . . . „ 

Po litica francese 
elegrafano^alìa i?asse5f«a; num^rof tit^a cqm^aissionespe-^ 

|jleUesus;o.'?n.^èrs^zipftÌ prìvB^teFrby;,!; Jiale fórS il riparto. " * ' - • 

i^ M, 

c^et m epprinae ap^namente ^py&mT 
so,:d^ll'anne|?Ì9"e d> S«!f}Wi»U* A.!g§̂  
rlÉ e dell'accordo della Francia con 

^%|altre potenze e specialmeute cpn 
llbèrmama'|)^r^il^niktiUnitóèM^deUo^ 

p ^ per tutte le^queStionì niediterra-
nee, eccettuata la qiiestióne di Tuni
si, nella quale l'Italia non è ; appog
giala ,pd|^lcuria dcoil̂  potenze che 
prosérPpSte agli accordi di Berlino^ 3 

•t II — — 

' I ' 

1 , 1 

• / 

- i l i I 

^ .' 

FM.'l^'l^J^ 
.'-r-t 

li": 

Seduta ani. del ÌOfehbt^aio 1-

— ^• ' ' . ' l . l . , "7 

'eduta-^antimePdÌdiana.'--^B\ apre 
lai^eduta alle ore 10.5. 

|eg«ita;la,Jisc^i9smn0.8^Jliì^ 
nu?ione deLiP.''̂ ^^^ del :S9,le, e il;, mi* 
ni|j|iro, Magliam 'on^,^ryf^' è^serî /̂ tjfle-
saite alcune osservazioni di fatto circa 
il [costo primo del .sale, .|oji^i,9^^6 ,di 
qij^llo\Ghe gli ^.ijntè'rfogàntt' dissero, 
Daipo"a''Oi' esaminalo il con?^cnO;fdol 
s4a pft̂ toni??.» % à4,mm^ -kÀ^^o, 
cl\^ si esagero sulle condizioni degli 
operai e dei contadini, dichiara di ri
tenere atto civile ed economico di ri
bassare la gabella del sale, mìa in
tendo di ridurre U questione n^ì suoi 
gii|St| termini. Si e parlato d|̂  q^e^tio^pi 
soffiali, ma la dimìnijizione del pre!!zo 
del sale noni è rimèdio;" anzi decre
tandola in un momento inopportuno, 
aggrajscrebbe maggiormeni^J, ipo|ori, 
scemando i mezzi al governo per at
tuare i miglioramenti cui mira a loro-
prò. Paula della questione flnanziariay' 

# W # $ N * meiazi proposti dagli in-
•terrogftfiti ofFiano compensi adeguati 
per mantenere il pareggio al bilancio, 
^qualóra sì ammettesse la diminuzione 
sul sale, sg^ch^^ì^pronatfetendo che 
questa sarà la,prima, nuova riforma 
che fil,governo presenterà; ma prega 
.gli interpellanti dì npn insistere per^ 
-cuò ora >i .roPm^Rm.«sbbê Aapfir-, 
4uno e dannoso» 

^ 

af governo^ di tntro<^w.^^|^^« ^.^^^ 
.^rmm -M^'? ̂  • Bm''\ deiiâ p̂io-
/Vincia quelle correzionij che reputerà 
)n'&ctókrÌtf.^;purCÌìè non si alterino i 
i^umeri dei.^^oHegi assegnati ,a|la; prò-? 
mm\^^:^rflm\^ p^^;:Bb^p,^ss^^natl 
' 5 deputati. » • 

€Iil8&&lr^l opina che il numero 
^dì 33 collegi iuJoiii^ "secondo la pro
posta ;dj8l|a<?pnQÌjisBÌon e, si applica il 
voto limitato, è ,pocp, t 

G«>pplm® diclìiàrà che la commis
sione non può accettare le proposte 
ohe, tendono ,a prendere per .bas©, 
l|sìuBÌvaila lìcovincia 6^ccrescéi*tfrM^ 
P^^4«,4ei Reputati J.n ..ciascun col

t e l l o . Espone le .ragioni.^hela ìndus-
^èro^a limitare a S'il numero massi-
,ì^o jd î deputati ei la Inducono, a man^ 
tenere.^l|„sua proposta. 

SEantiirdfisISI dichiara che il mini-
stfeì-o ajcetia la proposta della cpm-
missiòhe^^tlne compimento alle deli-

^berazioni t>Vèi8e]j|̂ om6 arra dell'ap
provazione della legge. 

"imilè dichiarazione fa Depretis, 
I®irssas3. ritira il suo emendamento 

all' art. 45 e sì associa a qiiello* d| 
^Crispif che messo ai voti è" respìnto/., 
x^Sagì^taSEa^see^i'itiralu prima p a r t £ 
del^suò* perchè ideritica a quello delTa 
cótìiniissioné. 

Prima di metter a voti quest'ulti-''^ 
mo^approyatb il quale npn potrebb^jo 
pltì̂  discùtersi té tabeliéi il presidente 
avverte che darà facoltà di parlare a 
quei che hanno chiesto di farlo sulle 
cif^coscrizionì. Masi rimanda il seguito 
a domani. . . '" 

ir/dlitéloro di'^ikita principe de! Mon
tenegro, ammìontanle a pàroccht^lnilV 
liófìi è^scumimrso in mo^Jnesp l^a* t 
l)iìé duranteiil t raspor toJ^ Qettìbie^ 
.ed 'Antivan, 

che SI 
'TtT,<-!i!^.;"r3W^'<^ ^mì 

i 

4 
11 

-i. 

..jQuanjdo sii cohsfm. tale perdita, 
iki^^,,.c:addo58venu^:| •iyy •-^^^-
BosOfR^tTO^ich si è recato a 

tivari dove grincip|erà un* inchiesta 
al riguardo, '-'i ] f 
y.̂ jE; ;fuma ì;che i|> principe Nikita 
^^^^^'P!S^s'^° to^ insorti e J e 
truppe per uh armiltizio di 20 giórni. 
In questo incontro^! rappresei^tHutó 
degli insorti esporrò^bbero le lorbyj, 

Ignanze e le loro accuse. 

'.¥-• 

gva staDilito in questa città, 
jPìazia dei Frutti, N. 547. 
I ) l n » c i # ^ r i m é ^ e denti -^tìfi 
,ciìali,%ntie4^^n j^ilezlAB^deijìste'^ 
ma americano, ottura la cane, 'puh-
eoe dal tartaro,ftogli6immediatan1enta^ 
r odonta!i?ia, ^evitando con; mezzi di 

.razione dei*̂  denti. 

L qual i tà , . . , . . 
" -Ai 

7 . . , 

Tanto per VBUm> che pel V i i i a si 
p u n t e r i e - 4 ^ M S ^ T O ^ * . . non 
temerne il confronto. .^^«2623 

-1% 
- . • • • ' ? . -

'-^-

kèrUorè r . r 

e poi 
veri dentifricie. 

Oonsultazione ed Operazioni gcatuiSà:^ 
ai poveri. 2643 

^^st 

v- .̂. - 1 : . 

Antiche Aequr* 

/ 

r 1 
* * 

Agenzia 
LONDRA ^ — 

m-
tefani 

• i _ ~ 

* 

~r {Comuni) — Un e-
Mndaménto ;di Smy|h alt' indirizzo in 
•jĈ ui -dìc îaiTiiBÌ che Ĵa revisione della 
relazioni polii^|che aligto-olandesi è il 
solo rìm^|dio 9^^ una^ituazione deplo
revole ih Irlanda, vfene respìnta con 
93 voti ?tj&h^r| 37. ;'; 

Dilke disse.^che il |uovo governo egi
ziano dichiarasi, pronto ad escluderà 
dal controllo ideila iCamera ì crediti 

'^necessanal ^^rvizioTael debito e de-
^f|i|m"are di dare alla Camera il con-
• tHllo solaraeye delle apese ammini-

m 

8trative interne. 

r^*- • ^ • d ? : ^ '1 

f^.^ DBt, ;MÀTP:NO 

La bonferenz£i di Aurelio SafG jn 
ter ho a Mazzini a Roma nel 1849 fu 
splent|ida e venne ihterrjOtia da fre
quenti, applausi. 

e minoranze 
;:IReputati Abiguente, Taiani,;jypo-

::G0STANTI1^0P0I^I, 10. — Propa. 
. ransi .delle" feste principesche per ri

cevere Ila missione tedesca attèsa 41:» 
,17 corrente. # 

LONDRA, ij^. " - p smentito che 
Granviile abb^a protestato all' amba
sciatore rosso contro l'azione della 
Ruania nell'Asia céfcale. 

MADRID, 10. — .L'Imperiai dice 
che, il ^-laiaistro degli esteri dichiarò 

. jii nunKio "̂ che il governo spagnuolo 
; preferirebbe dì sospendere le sue re-
î ijzioni coi Vaticano, piuttostò'chè per-

.,PE|fittere ai peileiiiiAJjpaghUoh d» fare 
dimostrazioni carlisté per te strade di 

' ^ R o m a . '•• "• • • • ' • 

LONDRA, 10. — Fuj^R>ibbhc|ta la 
i corriapondecua diplomàtica riguar
dante -Panama. 

Un dispaccio di Oranville del 7 gon-
n^io confuta :^B!.aìn9...pji'#nde.ia^. il 

* 

del Mónte 

,. ,Ii[ì.éea*naiBÌo»àle,>d|'- l^raaaeo-
É&%*t& sul'itleisìL^ ii|@l SSitilt ' 
Quesjl^icque volgarmente cono

sciute rao||^;,,il,, nonriet "di CiviUìne 
sono aflfiCttuàihalterabili e le;v̂  più 
sature di-principi medicamentosi, 
e perciò ''prù^: efficaci dì'y^^alsiàsi 
altra congenere. Quale sovrano rico
stituente sono rijmedip infallibile |fi 
tutte le malattie*di ,deJ)olezza ed ili 
quelle derivanti dk : j0^r%aisàngu^ , 
còme anemi^e, tisi, peilagraS^^^crofoléi 
scorbuto, ^mal|ttie cut^r^e^, ! gastrici
smi, convalescenze ecc. Vcc. • • ' 

ISuardarst^dalììB falsiacà^ioni edJ -
mitazioni. Alc%rfr JaMmftpìsti Véhdoi[i|i 
per Catulliane à^fle acque che portano 
sulla capsula le parole: Acqua Mi)}e~ 
rale di Civillinaf oppure : Acque Miner-
rali uso Catidllme ecc. Le vere Ac^tìe 

QìYer 
Ristoratele dei 
(papellipe|fezÌo-
nato'daicliimici 
fìrofornioiri fra
telli f ì ^ I ^ t ia^ 
ventori dèi Ce
rone America
no. — Rinforza 
la radfS dei 

.as^a pelli, n i im
pedisce I|( ca
duta, li f| cre

scere, pulisce il capo dalla forforl, rida 
il lucido e la morbidezza alla ca^^igtia-
turtóSiiìon lorda la biancheria M la 

' • - E'r' 

pelle, ed è il più usato da tutte le 
persone eleganti, prezzo L. 3 con re
lativa istruzione. 

H^Èas'pìù rinomata tintura m cosme
tico per tingere istantanfl unente ca
pelli e barba. — Lire^3 30. 1 

Asi^fam g5©1© l̂È5"''"'imffpiê 8ì'a -
,. Nessun altro chimico è riusiBto a 

"•3 

preparare una tintura istantanei più 
..IsempUce e naturale. — L. 4. 

. J0epo|j^o e vendita i # Padovft| allà^ 
profumeri^à M^t'ati all'università o dal 
Parrucchiere Antonio Bedon, Vìa S 
Lòi^h^o, 

i ' t ì ' j 

Prof^,#(|lxolamo Pàgliaiio 
{ Vedi avviso IV Pagina) 

OrO-LJ^JVW 

m 

:% 

Confezionato dalla Ditta Gio, BATT. ff¥-

ova, Premiata con dipìonaì 
'm 

ZIOL d i 

d'onore, Medaglie ,d'oro e d'argentò, e 
Medaglia argento all' Esposizione.Nazio-

A\ iffile di Milano 1881. :607 

- ."\ 
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ito. A* Mà'NZONI e C, Jlue Faubourg, 
•iii';Mapo'pressò^^^»rmN^^^^ cfiOa Sala, N/16. 
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che guarisce le dispepsie, gastralgie, etisie, dissenterie^ stitichezze, catàrfo, fiattUosità,^ 
agrezza, acidità, pHuila, flemma, nausee, rinvìo e vomiti, anche^fitìrante la gravidanza, 
diarrea, ooUche, tosse, «̂ imî a,, soffocamenti, stordimenti, oppressionej languon diabeti, 
conceKtioni, nevrosi, insonnie, mehuiconia, debolezze, sfinimento-fàtrofia, anonua, clorosi, 
febbre 
della voce 
mucosa 
svegliarsi. ,..,,̂ ,̂ .-
^ Estratto di 100,000 cure compresevf'qUeUe di molti modici, del duca Pluskow? e della 
marchesu di Bi-èhani **^^" 

Cura Ni<>5,184. 
i ^ j i . 

* r^i*uheio,i24,ollBbre .^W, •-- L ĵ̂ posso assicurai tihe dà due annì,V 
tosando questa meravigliosa Ì?eualenia, non .sento più alcun incomodo della vecchiaia, nòf 
ilpesò dei miei 84 anni-Te mie gambe diventarono forti, la mìa vista non chiede più 
occhiali,'il mio Ktomacoè'rohusto come .*i-30 anni. Io;:mi sento insomma ringiovanito a 
predico, confesso, visito ammalati, faccio vÌaggixS|*pJèdi, anche lunghi, e sehtomì chiara 
la mente e frasca la metoó^ia. - : \-

D. P . Castelli, Bàc(ftìrM TeoK ed Arclpr.di^; Brunetta. . • ' 
^ •̂̂ tìtirk^ N. 49.842. — Maria Joly di 50 anni da costipazione, indigestiqnej nevralgia, 

•-l̂ g4̂ 4é̂ ^̂  

et̂  

'*Ì--^'y^i IJ 

.V a-

, . - / . . 

•r^r .1.1 - li^ 

msonnia, asma e nausea.^ 
vv: Cura N. 46,260. —^Signor Koberts, da consunzione polmonare, cori tosse, vomiti, co
stipazione e sordità di 25 anni. 

Girl' N. 98,614.—-Da annljoCfrivo di mancanxa d'kppettitoi cattiva digestione, M -
, lattiie di-cuorf,,(lellè rervi e Vescica, irritazioni nervose é melanconia; tutti questi ma 

sparvero sotto l'influenza benigna dellavostra divina Eevalenta Arabica. -^ Leone Peycl* 
istitutore;a Ejnarijas (Alta "Vliéiìnà) Francia. , : ' b i >.'• , ; ,̂  , ) - H : . ^ \ Ì 
^ N. 63,476. --- laignor Curato Comparet, da diciott'i^^nMi dispepsia,;gastralgia, im4a., 
distomacoi dei nervi,; debolezze'é.sMRri ^ ;-t v , 
/ ^ N . 99,625, — 4vigno!n|^,(Francia)p!8 aprile, 1876. La Revalenta Du Barry mi ha ri
sanata ull*otà di 61 anni dì spaventoéi dolori durante vent'anni.^Soffrivo d'oppressioni ^ 
,1©: più terribili e di debolezza tale da non poter far nessun moivimento, né poter vestir^ 
'^mìl né svestire, con* male di stdiftàto giorno e notte, ed; insonnie orribili. Ogni altro ri-
iWQdìOìCòrìtro.-tale angoscia,rimase vano, la Revaleuta invece mî ^gua î completamente. 
™Borrel,.nata".Carboutìty,"rue'du^Balai, llv.;̂ '̂̂ ^^ - -^'l ^mà'--^ ^ ' ' '•""^:^^:'^^ ^ ; • 

> *jî Quattro^voU.eMpiù nutritiva cttM^Jt^'^^tA*^^"^""^^^^ 50 velielU*suo'lireiÈzòin^ 

/ a^a^^oBar.® •«S©lià^»e«s»l©ssiii® aa^é^rsl©.: In scatole li4 ,di chvl.^L, %,5U; iii5 Enil. 
; L . 4 ,5&; .1 chiiri:. 3 ; 2 Ì ^ ctiiì. L . 19 ;% ctul. L. 42; l ^èh i ì . L tS; sleèsi :p ré^^ te r 
la Ii£©¥£al®BaÌ£Ì a l €8occoIbéé© m pólvere./.,-",,-,̂ , ..,,.„".;."•..., ,. •' -LU i:-ì:rJWr' -̂"-..-l 

Per spedizioni inviar^^ Vaglia postale 0 mgUeÌ(i>della Sanca Nazionale,•um- hi fj>î  
"'(d,'^^(liwited),^ yia Tommaso Grossi, N, 2, Mil&no. 

E , ' < 
elegaia t l , '•'eèèssémic'il ^iliiratiM»! f 5,̂ ,1 

i'v 

: vNon occorrr-^ucKto he s'tiriaura. KDsislonOja qnuìnnquesudiciiimo. Basta pijjìre coìi' 
acqua fresca è'tiepida lè'sBpone, opera^pech^ognuno, può eseguire; Per te mVcchie 
resistenti come l'inchiòstro, ecc., si'Usa il sapone MTA1?T espressamente • frtbbncato 
adoperEindo una spazzola forte. 

m 

tJrìlcó rappre'déiliante e di'posito per TlffflTa Cariai ,H*let 

IB^anaia, Via Corso, N. 312. 

- l ' i 

•U 

o. ^- Succursali.: T o r i 
!, .1-

(Portici) Piazza 'Cti&lelio 
e _- f y^M---

I j . -7 . 

PREZZO. CORIìENTt^ SCONTO EtQONDlZlONI SOPRA:DQMANDA 

sk l*a<8s!iw^ pressò'il sìg. Faol tó Bus ln^a r l SiU'totm Ueaits^Pia^za 

- " • & 

Cavour. 
É ' i i t - K - . i É , , 

- ^ ' B 

• ». v ~ — — J-.y H 

- O " " 

«MRMM'iamanMnHnawiRi^.^^niinueamKneiWiri^^ 

£ 
< ? • v . 

J &ha non appmKa" Pecónoniiay 
non piace la oomodità ? Essendo 
iu tempi Gl«i iiitti rfliraao al ri* 

S|m.rn3io ed alle eose pia comode, racooman-
diamo lì ^ 

W-

H^ ^ - .« j 

•. /• 

^Pà 

Ù: 

'-1 I t 

m 

\}t 

•. ' 

• - ' - ^ 

1 ' ; ' - . -

- I 
\ t .1 

i--

(Siiittìma lìisnchi) ^tiiv.in HUtigliSkUid'Mwopa (FaU). ìa ?ienaa) 

rVè'f ini to* saù <9aÌ;»iT« - SI IsuoS/^ese»Io n.n'^^ s i ttoiaiElwmiii' 
i n n i - S^&'^filttnima M8 |t.H>>e£!tl^l^>-«-« pl»etii»ii.ess$«» Rtiie«; 

- 1 ' - L 

J I 
I • 

^ - L 1 ^ ^ rir 

• ' ^ ' ' - : 

^ P U v . • •' 

Si -vende m tuU&Jètctyà .presfcCTJ^^ farmacisti.e 
•^i'r i • 

.-• ì n 4^' ! i • 
• ^ 1 . ' '.:»tM,i i Avi • ^ P - ^ ^ , - -

Bivendifori : V a ^ o w à ^^ yRo&er«i^{'fr#ianrfo farm. al Càrtnine 4407 rn ̂ a»?eifN-Piot- ( 
neri e Maiiro'^G.B:Arxigoni farm. l ì Tozzo d*oMW .̂ P«>hie Z-orénso farm. succes-

2163 

' : * - . ! 

- 'ui 
1 -

'.-''Ì\ o^f 

J'iif 

• * | - ^ 

liBMiai;,^ 15B ©^̂ t* ̂ * lii«C.^ tiaaìa|^-^3iavc « •I!|RCCSIS?. d«4i ì dia- u rna Isgaasasa ioaaadssla 

I ^ ^ . G.uàrdarii'da altri lumi a ^ansina posti in eotnmercio t^auU semono ao-
'^làmenté'àd inéannàre ti puòfìl'too. ''' • ••.;•';••::•.;.••,••'•., 

•̂ •U ff.iaBifli«S, iaè«tt®É»ilc«* fò •SBeRfiBliBft (Sistèma Bianchi) porta,ìrQpreBap,»«H«., Cftadela^ 
idi Pppeollana la soyrappostu Marca Ui Fabbrioa. Unita.alla «catoU ove oon.ti*>uo'Ìl''L«sna, ovvi' 

"ia d4 ahi ÌHBT azione a stampà^f'asoiatA dairÙMciBo por T inuminaxione Monioipala di.Vaaeala^cfeii 
la vidimaaiyne dalle C.anii>r̂ ,4vP«Binioî CÌo; dh^outìaia, MUa«o o.t'adGva noli» utiak dichiara-.. 

d«i;jLamo coÉà'̂ Utb 1-Kicfeol L/DtOU con scatola 0 p r o s a i 
" ; . , , Econto ai tìivOTfort ; . , - ^ * 1 

Aggiungendo 4 0 Cent. fììriinporto/si spetìiàcG fràiioa d'ogui spoaa, qùaìimqua sSaU'quaatiU!#^ ^^ • 

>.r-

; - j 

- l ' U •Ali. 

- r , | . 

•Wr.'U^ 

H ' ": I I . 
» * ,• ^^a•:U^^'^^ 1 • 
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Bore lioisf *-i- £«»rfi ComeW fàrm. airangolo Piazza delle Erbe, 

-n: 

Agente pei; T Italiay©.;l'Kanc.ia S. ; SS^aM©2ai 
b I j , _ 

I K 
i 1 5 i j ? .1 

" — / P i a z z a Uni tà d ' I ta l ia 
L . 

' ' FT-I H^' 

^»^ifm^[Z,mm. 
^ ^ 1 

I l ^ 

!• - - . 

'. ^[ 

"H^ìif^ 

la^toscpitti Figli Siraessorii^^^tìicr^Er^dìgJniversali delfuìPr#C i^ 
: J * '. .-^iiV.,i 

mmo m ordine al suo,î ltimo Jl.estaraènto.del 20 a|ì|ile:i881)^ 

525, viòinó al' 
- — • - ' » ' 

,|.a Casa; di;Fiiinze,'fondata;^èri83^r^ maì^ltita soppresse^ 'come 
audacemente e lalsàmente^ asséî ito. .^. ,.. . • ;, ^•''^^' ^m:>tniu: i^h^i o; <|=^ 
^ Per evitare la confu,sipne che raoiti fal̂ ifìcatori cercano di gettare nel Pubblico ,̂' 

diffidate dì ogni circplare, lettera e annunzi pubblicati da varii Pagliano, coi 
qi)talì no)j,abbiamo nulla a che fòre. ; ;7>;i5a ^ ; i ,; \ ^ • -

Indirizzare, lettere e mandati al solitcrindirìzzo : -i-n̂ ^̂ Mâ  - i; ;̂ fV 
••Prifef. ;€^Ifltì&t./^lMI, MI^Ùi iTff l l , . 12f m Pandto^^nv"FIRENZE.- -: ̂•••'' 
Qtiesta è di per sé la migliore dell^ garanzie ; giacche né la Posta, né le Gasse 

pubbliche'pagherarinò'i Mandatifhè consegneranno le lettere così indiHzzatè ad 
altri che ai vostri devotissimi . ,^^fff,, 

ENRICO PAGLIANO.( .̂ ì̂ ^^V'o-^^ 
PIETRO PAGLIANO! ^^^ ^̂  ^m.i^f^Plamo Pagliano 

4. 

'. . ( - . - ^ i * [ i ^ 

!<Si«?!tj%*r 

- 1 ' , " . '. 

n -'è 

,j#''" 
"- *̂-V 

" ' ^ 7 

'V 

.^.^•-•^••"•!: .d?r 

j . 

Si vende in Padova'uriìco deposito p^^ Aiit®RiÌ0 ÌKàwst,' via Turchiàf-
degli Svizzeri, neir 3,nticp depòsito Sanguisughe. 

: ^ ^ - : 
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Prograifiiiia saggio 
- 1 

t^ 

( ; 

niiofa. 

iJòtmJCs^_ 

strafa 
-'I 

e 

' . . -

di RAFFAELLO GI0VA(3NULI 
'h-Jf^' 

"^Racconto storico del Secolo VII delVE, ì^. 
i . . '-• J ' b 

• -

Fra l̂e centinaia di^rgmanzj stprici "tì.^non.stpripi usciti 'in questi 'ùltimi' tempi! 0ji , . 
e,.qu,es,^o dtìl;/Giovagnoll,, cosi .caldo di.liberi sensi, si è' conquistato coltamente.ifj 

nnmo posto, ne c'è persona mediocremente colta che non debba oramai arrossire m' 
non conoscerlo. ' 

Noi, avendone già e8#Hté.,ben qua^ttrò edizioni, crediamo far'c^ tutti gli 
lìani pubblicandone a,def!se una nuova 8pl|p4l^'*"^'^"*'^^'''"^''^*^^ '̂ '̂ P''*^^^^^^'^^^'^°'^^ 

;^Sanest, iUcui solo nom ê busta a. raccoman^rra agli intelligenti.': * ' 
,L* Edizione sì puSliliGa in .ili.^pense di pagirie t G ifiv'8'^|rande, sU'Cafta dì lussò, coh 

'caratteri espressame^^||^,p:Mgie iUpte^eiy^gr^ Cent. fiS per dispensa. : 
.'.' Ogni dìsp^j|a'accoglie" vftritó i^ìcl&jls&'sai.. ''.'"'•: '. • ;;'• 
f'Ol.^L^opera completa consterà di non meno di S® dispense, è se he pubblicheranno 
•••dMo |6or scttSEfifflaoa..^ ,, j , . _ , . ; ; • , .;,„ ''"' ''-''•'. /'"' ,.^,,/'.; , 

Chi desidera avere franche ai propriq domicilio in tutta Italiaiòdispensò mano rftlWo che 
si andrahriò" pubbifdthdo,iaiu.9go diL.^,S«^, mandi soltantoLrf^imticipate all' Editore. 
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DEL PROFESSORE 
I - • I 

h'W0 PAC^t. 
sì vende e s c i u s i v a m e n l e i i n : N a p o l i , 4 , palata 

SanfMWflo, casa del prof. r«6Sflla»6«. 
La boccetta ;(liquido)*L. 1.40 — La scatola 

(ridotto in pojvere) L.' 1.40 cadauna, più le 
piccola spesa'di.cassettajiimballag^io, ecc. 

EIA Cassa'«lg F^r©iifi9^o'«"aop|»r0N@fò' 
NB.:4J,o|,MS3Ìmi falsificatori hitnno imma

ginato di trovare nelle classi # # più ihfim»! 
della società, persone aventi 'il cognomu di 
Pagliano, e fattosi cedere questo, cercano^ 
coaì d'ih|ahnàre la buona fede del pubblico^ 
perciò che ognuno stia in guardia contro que**̂  
sti novelli /«Sri, non potendoli difrerentementi^j 
qualificare. ' • ' 2537?!1 

^m*wfl3raî aMaflk^ 

^ ^--^-^^ dei Bacchigliom Corriere- Veneto, Via Pozzo Dipinto, N. 3b36, Padova, Tlpgr 
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